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C A P. L X V I I I .

S E S T O .
havea più che lui

Come i Fiorentini prefono il Caftello di Gvejfa.

P Er la detta cagione i Fiorentini del mefe— 
di Febrajo vegnente del detto anno anda

rono a hofte a uno Caftellodel Vefcovo d’Arez
zo , che fi chiamava Greffa , molto forte corm 
due cinte di mure ( a ) , &  quello per forza 
&  affedio hebbono, & disfeciono , effendo Po- 
deftà di Firenze Mefière Danefe Crivelli da— 
/Melano.

C A P .  L X IX .

Come il Popolo di Firenze prefe il Caflello 
di Vernia, ¿r di Mangone .

T Ornata la detta hofte in Firenze, inconta
nente andarono a hofte fopra il Caftello 

di Vernia in Mugello, ch’era de’ Conti Alberti, 
&  quello per affedio hebbono &  disfeciono, Se 
feciono hofte al caftello di Mangojne , Se heb- 
bonlo , Se feciono giurare le genti alla fedeltà 
8c ubidenza del Popolo Se Comune di Firenze, 
dando ogni anno certo cenfo al Comune per la 
fella di làn Giovanni di Giugno. La cagione di 
ciò fu, che effendo il Conte Aleffandro, che di 
ragione n’era fignore picciolo garzone, il Conte 
Napoleone fuo (a) conforto, ch’era Ghibellino, 
veggendo che’l Conte Aleffandro s’era racco
mandato al Comune di Firenze, onde il popolo 
de’ Fiorentini per la detta cagione le racquiftò; 
&  poi quando i Guelfi furono tornati in Firen
ze , ne rinveftirono il detto Conte Aleffandro, 
di cui ragionevolmente erano, egli non volendo 
eflère figliuolo (b) d’ingratitudine , fece poi fuo 
teftamento, che fe i fuoi figliuoli moriffono fen- 
Za heredi mafchi.& legittimi , lafciava i detti 
dui Cartelli Vernia &  Mangone alla malfa della 
parte Guelfa di Firenze, &  ciò fu li anni di 
Ghrifto 1273.

C A P .  L X X .

De' fatti di Firenze al tempo del detto Popolo.

A L tempo del detto popolo di Firenze, fu al 
Comune prefentato uno belliffimo Se fe

roce Leone , il quale era rinchiufo alla piazza 
di iàn Giovanni. Avvenne, chê  per mala guar
dia di colui, che’l cuftodiva, ufcxo il detto Leo
ne della fua ftia, correndo per la terra.; onde— 
tutta la terra fu commoffa a paura. Avvenne , 
ch’arrivò in Orto fan Michele, Se quivi prefe— 
uno fanciullo, Se tenealo tra le branche. Uden
do ciò la mach'e del detto fanciullo , che norm
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CAP.  L X V I I I .  
f a i  mura in Cafentino , e quello.

9 CAP .  L X I X .
( a )  conforto, e Ghibellini , imperciò che egh era

alla guardia del popolo di Firenze, si gli 
folio no le dette Cartella, e guerreggiavano i 
Fiorentini; e per lo popolo di Firenze per lo 
mò detto furono racquiftate . 

i b i  ingratitudine, sì donò, e fece teftamento in
ter vivo , che fe due fuo’ figliuoli Nerone e 
Alberto morilfono fenza rede mafehi.

C A P .  L X X .
(  a ) e traffegli il fanciullo ; e il Leone nullo male 

fece né alla donna , nè al fanciullo , fe non 
che gli guatò , e ftettefi .

(. b )  del Leone di Calfette .
( c |  popolo , e prima e poi a gran tempo.

in
corpo dopo- la morte del padre , ch’era fiato 
morto a ghiado, sì fi mofiè come dilperatacon 
gran pianto icapigliata Se andò incontra al Leo
ne, &  (a) prefe il fanciullo dentro le branche 
del Leone Se menolfene; di che il Leone nè alla 
madre nè al fanciullo non fece nulla novità, fe 
non che la raguardò, Se ftettefi fermo nel luo
go fuo. Onde di quello fi fece queftione, qual 
foffe il cafo , o la gentilezza della natura del 
Leone , o la fortuna riferbaffe la vita al detto 
fanciullo, però che poi vivendo facieflè la ven
detta del padre, com’ egli fece, Se fu poi chia
mato Orlanduccio del (b) Leone. Et nota, che 
al tempo del detto (c) popolo , i cittadini di 
Firenze viveano fobrii Se di graffe vivande , Se 
con picciole fpefe, &  di molti coftumi, graffi, 
Se rudi , Se di graffi drappi veftivano loro , e 
loro donne ; Se molti portavano le pelli feoper- 
te fenza panno, con berrette in capo , 8e tutti 
con uiàtti in piede; Seie donne (d) Fiorentine 
fenza ornamenti; Se pallàvafi la maggior donna 
d’una gonella affai ftretta di graffo fcarlatto , 
cinta ivi iu d’uno fchegiale all’ antica , 8e uno 
mantello foderato di vajo cotaffello difopra, Se 
portavanlo in capo ; 8t le donne della comune 
foggia veftiano d’uno graffo verde di cambrafio 
per lo fimile modo ; Se ufavano di dare hi— 
dote C. lire la comune gente ; 8e quelle , che 
davano alla maggioranza CC. o infino in CCC. 
lire, era tenuta fenza modo gran dota ; 8c la -  
maggior parte delle pulzelle , che n’andavano 
a marito, haveario venti anni o più. Et di cosi 
fatto habito , Se coftume , Se graffo- modo 
erano allora i Fiorentini con loro leale animo, 
8e tra loro fedeli , &  molto voleano vedere-, 
lealmente trattare le cofe del Comune ; Se con 
la loro così graffa Se povera vita, piti vertuoie 
cofe , Se honori recavano a caia loro 8e alla 
loro Città , che non fi fa ugualmente hoggi a 
noftri tempi, che più morbidamente viviamo.

C A P .  L X X I .

Come Paleologo Imperadore de' Greci racquiftò 
Goflantinopoli.

N Ello anno detto 1759. la Città di Goftanti- 
nopoli , la quale fu conquiftata per li 

Francefchi 8t Vinitiani , come detto havemo 
indrieto, effendo Imperadore Baldovino , nato 
della cafa di Fiandra, Paleologo Imperadore de 
Greci con la forza de’ Genovefi , i quali con 
loro galee e navilio l’adiutarono per diipetto 
de’ Vinitiani loro nemici la prefe, & fenne an
dare via i Francefchi Se Vinitiani , 8t tutti 1 
Latini; &mai poi non vi hebbono fignona. Et 
donò il detto Paleologo a’ Genovefi molto teio-

(d )  Fiorentine co’ calzari fanza ornamenti , e pafi- 
C 1 iavanfi le maggiori d’una gonella affai ftre U 

di groffo {cariami di prò, o di carao , cinta 
ivi fu d’uno forgiale all’ antica e uno man- 
tello foderato di varo col tuffcllo I p . e 
porravalo in capo; e le comuni donne anda 
vano vertice d’uno grotto verde di cabraci 
oer lo limile modo E libre G. era comune
dota di moglie, e libre CC. o C C a era 
que’ tempi tenuto sfolgorata . h  le ffù delle 
nulcelle aveano XX. o piu anni , anzi che 
andaffono a marito . Di così fatto abito , e 
di graffi coftumi erano allora 1 Fiorentini, 
marrano di buona fede , e leali tra lora, e 
al loro Comune, e colla loro graffa_vita,  e 
povertà , feciono maggiori e piu V'rtudiofe 
cofe, che non fono fatte a’ tempi noftri, 
con più morbidezza, e con piu ricchezza.
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